
 
 

RIFSEMP 5 1 

 
QUADRO SCHEMATICO DELL’ATTIVITA’ DI RECUPERO 

D. Lgs. N. 152/2006 e D.M. 5 febbraio 1998 

 
TIPOLOGIA RIFIUTI 1 

 
ATTIVITA’ DI RECUPERO  

CARATTERISTICHE DELLE 
MATERIE PRIME E/O DEI PRODOTTI 

OTTENUTI 2 

 Paragrafo 
D.M. 5/2/98 

CER Paragrafo3 
 D.M. 5/2/98 

SIGLA R/N 4 Paragrafo D.M. 5/2/98 

1      

2      
3      

4      
5      

6      

7      
8      

9      
10      

11      
12      

13      

 
A) Quantità annua totale di rifiuti ritirati presso l’impianto (il totale indicato deve corrispondere alla somma 
totale della quantità annua dei rifiuti ritirati riportata nell’allegato 1 della presente comunicazione): 
t./anno:...................................................................... Volume mc/anno.............................................................. 
 
B) Quantitativo istantaneo massimo di rifiuti stoccabili nell’impianto e per i quali viene effettuata la sola 
attività di messa in riserva R13 per il successivo recupero in altro impianto. Il totale indicato deve 
corrispondere alla somma delle quantità massime di rifiuti oggetto di sola messa in riserva riportate alla 
colonna A della presente comunicazione) (vedi pagina 4): 
t.:.................................................................................Volume mc...................................................................... 
 
C) Quantitativo istantaneo massimo di rifiuti (= capacità massima di rifiuti stoccabili nell’impianto) in attesa di 
recupero messo in riserva (R13) all’interno dell’insediamento e funzionale all’attività di recupero condotta 
nello stesso impianto. Il totale indicato deve corrispondere alla somma delle quantità massime di rifiuti in 
messa in riserva (R13) funzionale all’attività di recupero condotta nello stesso impianto riportate alla colonna 
B della presente comunicazione (vedi pagina 4). 
t.:................................................................................. Volume mc...................................................................... 
 
D) Capacità complessiva del processo di recupero5:  

t/giorno  N° giorni lavorati  

t/anno  mc/anno  

 
□ l’attività è svolta con macchinari aventi potenzialità riferibile a dati di targa 
□ l’attività è svolta senza macchinari con potenzialità riferibile a dati di targa o solo con operazioni manuali 

                                                           
1 Inserire la tipologia così come riportata nel D.M. 05/02/1998 allegato 1 sub-allegato 1 e allegato 2 sub-allegato 1. Indicare anche il 
codice CER dei rifiuti corrispondenti. 
2 Fare riferimento al punto 3 di ciascuna tipologia indicando anche le lettere relative alle sole attività di recupero che si intendono effettuare (es. 

3.1.3.a, b, c ecc.). 
3 Fare riferimento al punto 4 di ciascuna tipologia, indicando anche le lettere relative alle materie prime seconde ottenute (ci deve  essere 

corrispondenza con l’attività di recupero precedentemente indicata (es. se l’attività di recupero è 3.1.3.c dovrà indicarsi 3.1.4.c. e non la sola 

descrizione generale). Nel caso in cui venga effettuata la sola operazione di "messa in riserva" (R13), la casella corrispondente non va compilata in 
quanto non vi è alcuna produzione di "materie prime seconde o prodotti". 
4 Sigla R(n): riportare la sigla dell’attività di recupero prevista dall’allegato C del D.lgs. 152/2006, come individuata nel D.M 5/2/98 e 
ss.mm.ii. Se si svolgono due attività di recupero, riportare tutte e due le sigle R(n) (es.: per le attività di “messa in riserva” e  
“Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche” si dovranno indicare le sigle R13 e R5) 
5 La potenzialità deve essere riferita ai dati di targa della macchina utilizzata. Per processi di recupero che includono più macchine in serie, il dato va 

riferito alla macchina di potenzialità minore. Qualora l’attività di recupero sia svolta senza macchinari con potenzialità riferibile a dati di targa o solo 

con operazioni manuali, indicare un dato di potenzialità riferibile all'effettiva capacità di recupero. 



 
 

RIFSEMP 5 2 

 
 

QUADRO DESCRITTIVO DELL’ATTIVITA’ DI RECUPERO 
 
Compilare un modello della presente scheda per ogni Tipologia di rifiuto di cui all’allegato 1 Suballegato 1, 
Allegato 2 Suballegato 1 del Dm 05/02/98 e ss.mm.ii. 
Compilare in stampatello utilizzando la stessa terminologia del d.m. 5 febbraio 1998 e ss.mm.ii. allegato 1 suballegato 1 
 

 
TIPOLOGIA DEL RIFIUTO: 

 
 
 
 
 
PROVENIENZA DEL RIFIUTO: 

 

 
CARATTERISTICHE DEL RIFIUTO:  

 
 
 Certificato di analisi:       allegato                                          richiesto                                  non richiesto 
 Test di cessione:            allegato                                          richiesto                                  non richiesto 

 
ATTIVITA’ DI RECUPERO: 

 

 
CARATTERISTICHE DELLE MATERIE PRIME E/O PRODOTTI OTTENUTI: 

 
 
 

 
Data:____________           Timbro e firma del Titolare/   Tecnico competente abilitato 
   Legale Rappresentante dell’impresa 
 
            __________________________________        ______________________________ 
 
 
La firma del titolare/legale rappresentante deve essere autenticata, oppure, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, può non essere 
autenticata se viene apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere la comunicazione stessa. L’istanza è ugualmente 
accettata anche nel caso in cui la sottoscrizione venga apposta non avanti l’addetto (es. spedita per posta), purché sia allegata copia 
fotostatica, anche non autenticata, di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità. E' sufficiente allegare alla 
comunicazione una sola copia del documento di identità. 
 
 
 
 
 
 



 
 

RIFSEMP 5 3 

QUANTITÀ ANNUE DEI RIFIUTI RECUPERABILI 
(R1, R3, R4, R5, R7, R8, R9, R10, R13) 

 
Le quantità annue per ciascuna attività di recupero devono essere inferiori o uguali alle quantità riportate 
nell’Allegato 4 del D.M. 05/02/98 

 

TIPOLOGIA RIFIUTI ATTIVITA’ DI RECUPERO R13 - Rn QUANTITA’ 

N Paragrafo 
D.M. 5/2/98 

CER Paragrafo 
 D.M. 5/2/98 

Lettera 
(se prevista) 

SIGLA R(n) t/anno m3 /anno 

1  
 
 

      

     

     

     

     

     
CER             ATTIVITA’ DI SOLA MESSA IN RISERVA (R 13)  t/anno m3 /anno 

 
 

                       R13   

  

 

TIPOLOGIA RIFIUTI ATTIVITA’ DI RECUPERO R13 - Rn QUANTITA’ 

N Paragrafo 
D.M. 5/2/98 

CER Paragrafo 
 D.M. 5/2/98 

Lettera 
(se prevista) 

SIGLA R(n) t/anno m3 /anno 

2  
 
 

      

     

     

     

     

     
CER             ATTIVITA’ DI SOLA MESSA IN RISERVA (R 13)  t/anno m3 /anno 

 
 

                       R13   

  

 

TIPOLOGIA RIFIUTI ATTIVITA’ DI RECUPERO R13 - Rn QUANTITA’ 

N Paragrafo 
D.M. 5/2/98 

CER Paragrafo 
 D.M. 5/2/98 

Lettera 
(se prevista) 

SIGLA R(n) t/anno m3 /anno 

3  
 
 

      

     

     

     

     

     
CER             ATTIVITA’ DI SOLA MESSA IN RISERVA (R 13)  t/anno m3 /anno 

 
 

                       R13   

  

 
 
 

Totale della quantità annua dei rifiuti 
trattati 

T/anno Volume m3/anno 

 



 
 

RIFSEMP 5 4 

 

QUANTITA’ DI MESSA IN RISERVA ISTANTANEA (R13)  
 
Compilare un modello della presente scheda per ogni Tipologia di rifiuto di cui all’allegato 1 Suballegato 1, 
Allegato 2 - Suballegato 1 - del DM 05/02/98 e ss.mm.ii. 
Nella colonna A, indicare il Quantitativo istantaneo massimo di rifiuti stoccabili nell’impianto e per i quali 
viene effettuata la sola attività di messa in riserva R13 per il successivo recupero in altro impianto, 
Nella colonna B, indicare il Quantitativo istantaneo massimo di rifiuto in attesa di recupero messo in riserva 
(R13) all’interno dell’insediamento e funzionale all’attività di recupero condotta nello stesso impianto 
(indicare la quantità massima di ciascuna tipologia di rifiuto e attività di recupero che in un dato istante può 
essere presente nell’insediamento). 
 
N.B: ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.M. 5/2/1998, in ogni caso, la quantità istantanea dei rifiuti messa in 
riserva presso ciascun impianto o stabilimento non può eccedere il 70% della quantità annuale dei rifiuti 
individuata per singola attività e tipologia dall’Allegato 4 del D.M. 05.02.1998; il predetto limite, per i rifiuti 
combustibili, è ridotto al 50%, fatta salva la capacità effettiva di trattamento dell’impianto. 
 

 
 
 
1 

TIPOLOGIA DI RIFIUTI QUANTITA’ 
N. 
Paragrafo 
DM 5/2/98 

 
CER 

Colonna A 
Solo R 13 

Colonna B 
R 13 con recupero presso il sito 

  t m3 Attività di 
recupero 

Lettera (se 
prevista) 

t m3 

        

        

        

        

        

        

        

 

 
 
 
2 

TIPOLOGIA DI RIFIUTI QUANTITA’ 
N. 
Paragrafo 
DM 5/2/98 

 
CER 

Colonna A 
Solo R 13 

Colonna B 
R 13 con recupero presso il sito 

  t m3 Attività di 
recupero 

Lettera (se 
prevista) 

t m3 

        

        

        

        

        

        

        

 

 
 
 
3 

TIPOLOGIA DI RIFIUTI QUANTITA’ 
N. 
Paragrafo 
DM 5/2/98 

 
CER 

Colonna A 
Solo R 13 

Colonna B 
R 13 con recupero presso il sito 

  t m3 Attività di 
recupero 

Lettera (se 
prevista) 

t m3 

        

        

        

        

        

        

        

 
 
 
 



 
 

RIFSEMP 5 5 

 
 
 
4 

TIPOLOGIA DI RIFIUTI QUANTITA’ 
N. 
Paragrafo 
DM 5/2/98 

 
CER 

Colonna A 
Solo R 13 

Colonna B 
R 13 con recupero presso il sito 

  t m3 Attività di 
recupero 

Lettera (se 
prevista) 

t m3 

        

        

        

        

        

        

        

 
 

 
TOTALE 

Quantitativo istantaneo massimo di rifiuti per i quali viene effettuata  
la sola attività di messa in riserva R13 (colonna A) 
 

t m3 

  

Quantitativo istantaneo massimo di rifiuti messi in riserva (R13) t m3 

  

 
 
 
 
                                   Timbro e firma del Titolare/                           Timbro e firma del 
Data:____________           Legale Rappresentante   Tecnico competente abilitato 
     dell’impresa 
 
     
 
            __________________________________        ______________________________ 
 
 
 
 
 
 
La firma del titolare/legale rappresentante deve essere autenticata, oppure, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, può non essere 
autenticata se viene apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere la comunicazione stessa. L’istanza è ugualmente 
accettata anche nel caso in cui la sottoscrizione venga apposta non avanti l’addetto (es. spedita per posta), purché sia allegata copia 
fotostatica, anche non autenticata, di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 

RIFSEMP 5 6 

 
 

DEPOSITO DELLE MATERIE RECUPERATE              
Contenitori interrati 

(a) Tipologia materie 
ottenute (DM 5/2/98)  

(b) Tipo 
Contenitore 

Materiale di cui 
è costituito 

Capacità 
Ton. 

Capacità 
m3 

(c) N° 
Contenitori  

(d) Riferimento 
planimetria  

       

       

       

  Totale     

 
Contenitori fuori terra di tipo fisso 

(a) Tipologia materie 
ottenute (DM 5/2/98) 

(b) Tipo 
Contenitore 

Materiale di cui 
è costituito 

Capacità 
Ton. 

Capacità 
m3 

(c) N° 
Contenitori  

(d) Riferimento 
planimetria  

       

       

       

  Totale     

 
Contenitori fuori terra di tipo mobile 

(a) Tipologia materie 
ottenute (DM 5/2/98)  

(b) Tipo 
Contenitore 

Materiale di cui 
è costituito 

Capacità 
Ton. 

Capacità 
m3 

(c) N° 
Contenitori  

(d) Riferimento 
planimetria  

       

       

       

  Totale     

 
Deposito in cumuli 

(a) Tipologia 
materie ottenute 

(DM 5/2/98) 

Dimensioni max m 
(lungh. - largh. – h) 

(e) 
Pavimentazione 

Quantità 
max. 
(Ton.) 

Quantità 
max.   (m3) 

(f) N° 
cumulo 

(d) Riferimento 
planimetria 

       

       

       

       

  Totale     

 
Descrizione delle modalità di stoccaggio delle materie ottenute, in attesa di conferimento (superficie, tipo di 
materiale, contenitori). 
 

 

 

 

 

 

        
 Timbro e firma del            Timbro e firma del 
Data:____________           Titolare/Legale Rappresentante   Tecnico competente abilitato 
     dell’impresa 
 
     
            __________________________________        ______________________________ 
 
La firma del titolare/legale rappresentante deve essere autenticata, oppure, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, può non essere 
autenticata se viene apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere la comunicazione stessa. L’istanza è ugualmente 
accettata anche nel caso in cui la sottoscrizione venga apposta non avanti l’addetto (es. spedita per posta), purché sia allegata copia 
fotostatica, anche non autenticata, di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità. 



 
 

RIFSEMP 5 7 

 

DEPOSITO RIFIUTI PRODOTTI DAL CICLO DI RECUPERO     
 
Contenitori interrati 
 

(a) CER dei rifiuti 
prodotti  

(b) Tipo 
Contenitore 

Materiale di cui 
è costituito 

Capacità 
m3 

Capacità 
Ton. 

(c) N° 
contenitori 

(d) Riferimento 
planimetria 

       

       

       

       

       

  Totale     

 
Contenitori fuori terra di tipo fisso 
 

(a) CER dei rifiuti 
prodotti  

(b) Tipo 
Contenitore 

Materiale di cui 
è costituito 

Capacità 
m3 

Capacità 
Ton. 

(c) N° 
contenitori 

(d) Riferimento 
planimetria 

       

       

       

       

       

  Totale     

 
Contenitori fuori terra di tipo mobile 
 

(a) CER dei rifiuti 
prodotti 

(b) Tipo 
Contenitore 

Materiale di cui 
è costituito 

Capacità 
Ton. 

Capacità 
m3 

(c) N° 
Contenitori  

(d) Riferimento 
planimetria  

       

       

       

       

       

  Totale     

 
Deposito in cumuli 
 

(a) CER dei 
rifiuti prodotti 

Dimensioni max m 
(lungh. - largh. – h) 

(e) 
Pavimentazione 

Quantità 
max.  (m3) 

Quantità 
max.  
(Ton.) 

(d) Riferimento 
planimetria 

(f) N° 
cumulo 

       

       

       

       

       

  Totale     

 
 

                                      Timbro e firma del Titolare/    Timbro e firma del 
Data:____________           Legale Rappresentante        Tecnico competente abilitato 
     dell’impresa 
     
 
            __________________________________        ______________________________ 
 
La firma del titolare/legale rappresentante deve essere autenticata, oppure, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, può non essere 
autenticata se viene apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere la comunicazione stessa. L’istanza è ugualmente 
accettata anche nel caso in cui la sottoscrizione venga apposta non avanti l’addetto (es. spedita per posta), purché sia allegata copia 
fotostatica, anche non autenticata, di un documento d’identità del sottoscrittore. 
 


